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Prefazione

	Benvenuti in questo viaggio approfondito attraverso il libro di 1 Corinzi. All’interno dei suoi capitoli troviamo un tesoro di saggezza e guida che rimane attuale anche oggi. Mentre ci imbarchiamo in questa esplorazione, siamo invitati ad approfondire il cuore della prima comunità cristiana di Corinto e a scoprire le verità senza tempo che Paolo impartisce ai credenti.

	La chiesa di Corinto era una comunità vibrante ma travagliata, alle prese con varie questioni che ancora risuonano con noi oggi. Attraverso le sue parole ispirate, l’apostolo Paolo affronta le divisioni, i dilemmi morali, le lotte relazionali e la ricerca della saggezza. Offre consigli pratici, approfondimenti spirituali e un accorato appello all'unità tra i credenti.

	Nelle pagine che seguono incontreremo insegnamenti profondi sulla vera saggezza, sull’importanza dell’amore e sulla chiamata a vivere una vita che onori Dio. Rifletteremo sulle sfide della leadership, sulla santità del matrimonio e sulla nostra responsabilità come membra del corpo di Cristo. Esploreremo la libertà, la santità e il potere dello Spirito Santo nel plasmare le nostre vite e comunità.

	Mentre navighiamo nelle complessità del nostro tempo, il libro di 1 Corinzi funge da bussola, indicandoci le verità immutabili della Parola di Dio. Ci invita a esaminare i nostri cuori, a sfidare le nostre prospettive e a cercare una comprensione più profonda di cosa significa vivere come seguaci di Cristo in un mondo che spesso contraddice i Suoi insegnamenti.

	Possa questo viaggio attraverso 1 Corinzi essere fonte di ispirazione, convinzione e incoraggiamento. Affrontiamolo con mente e cuore aperti, pronti ad abbracciare il potere trasformativo della Parola di Dio. Possano la saggezza e le verità contenute in questi capitoli illuminare il nostro cammino e guidarci verso un amore più grande per Dio e per gli altri.

	Mentre ci imbarchiamo in questa esplorazione, ricordiamo che il messaggio di 1 Corinzi non è limitato alla storia; è una parola viva, che respira e che continua a plasmarci e a sfidarci oggi. Possano le intuizioni acquisite da queste pagine ispirarci a vivere in modo autentico, ad amare con fervore e a servire altruisticamente in un mondo che ha disperatamente bisogno del messaggio di speranza in Cristo.

	Possa questo viaggio attraverso 1 Corinzi essere illuminante e trasformativo mentre cerchiamo di vivere la chiamata di Dio nelle nostre vite, comunità e mondo.

	Benedizioni,

	Andrea

	 


Introduzione a questo studio

	Questo studio comprende domande basate sui vari versetti della Scrittura tratti dal Libro di 1 Corinzi.

	La parte 1 di questo studio esplora le informazioni di base del libro, ad esempio chi lo ha scritto, quando, a chi, perché e altri aspetti del libro.

	La Parte 2 consiste nello studio versetto per versetto e richiama particolare attenzione alla conoscenza specifica che può essere acquisita dai versetti del Libro di 1 Corinzi.

	La parte 3 è la verifica delle conoscenze, che consiste in domande vero o falso, domande a scelta multipla, domande a completamento e domande riflessive.

	Supponiamo che tu stia utilizzando la versione ebook di questo studio. In tal caso è consigliabile avere a portata di mano un quaderno su cui annotare le risposte alle domande. Potrebbe anche essere necessario spazio aggiuntivo per elaborare le domande di conoscenza del test.

	Rispondere alle domande non è una gara. Un'attenta riflessione dovrebbe essere posta nello scrivere le risposte, in particolare l'applicazione nella vita di queste domande e le loro risposte.

	Impegnarsi in uno studio biblico suggerisce che il lettore riconosca il proprio bisogno di comprendere la Scrittura e la profondità della saggezza che segue la conoscenza e la comprensione di Dio e delle Sue vie. Questo è un viaggio spirituale e richiede tempo mentre investighi i versi, il loro significato inteso dallo scrittore e la loro applicazione nella vita. Assicurati che la preghiera preceda ogni passo del cammino, permettendo allo Spirito Santo di guidarti e di aprire il tuo cuore e la tua mente alla conoscenza di Dio.

	Questo studio è importante perché potrebbe applicarsi alla realtà della tua vita. In altre parole, questo studio considera la Teologia del Libro e altri principi derivati dal libro in un quadro che rende più facile applicare i principi alla nostra vita quotidiana. Questo studio non è un commento e, sebbene vengano fornite informazioni specifiche su ciascun libro, questo studio non si impegna in una critica testuale.

	 



PARTE 1 : Informazioni sul libro


	 

	
Titolo del libro e scrittore

	Lo scrittore di 1 Corinzi nella Bibbia cristiana è l' apostolo Paolo. Paolo, originariamente conosciuto come Saulo, era un devoto ebreo e fariseo che perseguitava con zelo i cristiani fino alla sua drammatica conversione sulla via di Damasco. In seguito a questo incontro con Cristo risorto, Paolo divenne una delle figure più influenti della chiesa paleocristiana.

	La paternità di Paolo di 1 Corinzi è ampiamente accettata tra studiosi e teologi. Nei versetti iniziali della lettera, Paolo si identifica esplicitamente come autore, affermando: "Paolo, chiamato ad essere apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio" (1 Corinzi 1:1). In tutta la lettera Paolo fa riferimento anche alle sue esperienze e interazioni con la chiesa di Corinto, confermando il suo coinvolgimento personale.

	La città di Corinto, situata nel sud della Grecia, era nota per la sua popolazione diversificata e le sue influenze culturali. La chiesa di Corinto dovette affrontare varie sfide e problemi, tra cui divisioni all’interno della chiesa, immoralità, uso improprio dei doni spirituali e questioni riguardanti il matrimonio e la libertà cristiana. Nella sua lettera, Paolo affronta queste preoccupazioni e fornisce guida e istruzioni ai credenti di Corinto.

	Gli scritti di Paolo in 1 Corinzi riflettono le sue profonde intuizioni teologiche, la cura pastorale e la preoccupazione per il benessere spirituale della chiesa di Corinto. Sottolinea l'importanza dell'unità tra i credenti, la supremazia dell'amore, l'uso corretto dei doni spirituali e il significato della risurrezione di Cristo. Gli insegnamenti di Paolo in 1 Corinzi sono rilevanti e istruttivi per i cristiani di oggi, poiché affrontano principi senza tempo di fede, amore e vita cristiana.

	 

	
Pubblico

	La storia di Corinto può essere fatta risalire all'età del bronzo, avvenuta prima del 1200 a.C. Al tempo di Paolo, era una colonia romana che fungeva da capitale della provincia di Acaia ed era forse la quarta città più grande dell'Impero romano. Impero. La popolazione era composta da nativi greci, cittadini romani che si erano trasferiti lì dall'Italia, ebrei (secondo Atti 18:4) e persone provenienti da altre parti del mondo che avevano deciso di dimorare lì.

	Corinto, un'antica città della Grecia, era situata in una posizione che la rendeva ideale per fungere da centro commerciale. Era situato appena a sud-ovest dell'istmo di Corinto, il ponte terrestre che univa la Grecia settentrionale con la Grecia meridionale (il Peloponneso). Corinto divenne un centro per il commercio via terra, a nord e a sud, così come via mare, a est e a ovest, grazie alla sua posizione a questo crocevia.

	Ai tempi di Paolo, le grandi navi scaricavano le loro merci su veicoli terrestri, trasportandole dal Golfo di Corinto, a ovest dell'istmo, al Golfo Saronico, a est di esso, o viceversa. Questo processo avrebbe luogo su entrambi i lati dell'istmo. Gli scaricatori in quella posizione li avrebbero ricaricati su navi diverse. Se una nave fosse abbastanza piccola, il suo intero scafo potrebbe essere trascinato attraverso l’istmo lungo 4,5 miglia, collegando uno dei golfi all’altro. Ciò permise loro di evitare il lungo e pericoloso viaggio che sarebbe stato necessario per aggirare il Peloponneso attraverso Capo Malea. Successivamente, i romani scavarono un canale che collegava insieme questi due golfi. Nerone iniziò questo progetto, ma non fu terminato fino al 1893.

	Nei suoi porti arrivavano navi da ogni oceano, anche se le sue colonie erano disperse lungo le coste di terre lontane a est e a ovest. La posizione strategica di Corinto portò alla popolazione di Corinto il commercio e tutto ciò che ne consegue , inclusa la prosperità, un flusso regolare di viaggiatori e mercanti e viceversa . Di conseguenza divenne la destinazione comune e il mercato universale dei Greci.

	Al tempo di Paolo, molte religioni pagane facevano della pratica della prostituzione un principio centrale della loro devozione al proprio dio o dea. Come diretta conseguenza di ciò, la fornicazione era dilagante a Corinto.

	Ad Aristofane, che visse tra il 450 e il 385 aC, viene attribuito il merito di aver coniato il termine korinthiazo , che significa "agire come un corinzio", che è un altro modo di dire "commettere fornicazione". La vecchia Corinto aveva sviluppato una famigerata reputazione di immoralità sessuale.

	La città vecchia aveva la reputazione di essere il luogo più immorale in cui vivere in tutta la Grecia, e potrebbe aver mantenuto questa distinzione anche in tutto l'Impero.

	Il Tempio di Afrodite era la struttura religiosa più conosciuta di Corinto. Si trovava sulla sommità dell'Acrocorinto . Questa montagna si trova a sud della città ed è alta circa 600 metri. I maschi che "adoravano" in quel luogo erano serviti da centinaia di donne schiave. Il geografo greco Strabone diceva che nell'antica città c'erano mille prostitute; tuttavia, molto probabilmente si riferisce alla storia antica della città, ed è possibile che si trattasse di un'esagerazione. Melicerte , il santo patrono dei marinai, e Poseidone, il dio del mare, erano due delle altre principali divinità onorate a Corinto.

	Se presi insieme, questi elementi di prova portano alla conclusione che la Corinto di Paolo era, a un certo punto, l'equivalente della città di New York nel mondo antico.

	Diversi altri luoghi nella zona furono significativi per uno studioso delle lettere di Paolo ai Corinzi. Questi includevano il "sede del giudizio" o "piattaforma" noto come bema, che era il luogo in cui i giudici giudicavano i casi più importanti, incluso il caso contro Paolo (Atti 18:12). Atti 18:18 descrive la città di Cencrea come "il porto di Corinto sul Golfo Saronico del Mar Egeo" e come "il luogo da cui Paolo salpò per Efeso durante il suo secondo viaggio missionario". Isthmia era una piccola città situata ad est di Corinto e non lontano da Cencrea. Era noto per essere il luogo dei Giochi Istmici ogni due o tre anni. Paolo fa riferimento a queste gare atletiche in questa epistola (9,24-27), dimostrandone il significato nella cultura e nella vita quotidiana dei greci.

	Inizialmente Paolo si era recato a Corinto da Atene, che si trova a est di Corinto. Diffuse il Vangelo nella città di Corinto e fondò nuove chiese. Inoltre, fu lì che incontrò Priscilla e Aquila, due ebrei appena trasferitisi da Roma. Quando le autorità ebraiche locali espulsero la chiesa dalla sinagoga, i membri della chiesa trasferirono le loro riunioni in un enorme palazzo di proprietà di Titus Justus lì accanto. Paolo continuò il suo ministero a Corinto per 18 mesi, probabilmente nel 51 e 52 d.C. Iniziò il suo viaggio, portando Priscilla e Aquila a Efeso. La tappa successiva del viaggio di Paolo fu Antiochia di Siria, che raggiunse attraverso Cesarea.

	 

	
Data e luogo di scrittura

	Dopo aver completato il suo terzo viaggio missionario, Paolo ritornò a Efeso, facendone la sua base per quasi tre anni (53–56 d.C.). Durante questo periodo ricevette notizie preoccupanti sulla chiesa di Corinto. Venendo a conoscenza dell'immoralità all'interno della congregazione, Paolo fu spinto ad affrontare direttamente la questione. Ha fatto riferimento a questa preoccupazione in 1 Corinzi 5:9, esortando i credenti a non tollerare tale comportamento tra di loro.

	Inoltre, Paolo fu informato dal "popolo di Cloe" (1 Corinzi 1:11) che la chiesa di Corinto stava attraversando una divisione, con l'emergere di varie fazioni. Inoltre, la chiesa cercò il consiglio di Paolo su diverse questioni urgenti, come dettagliato nella lettera indirizzatagli. Queste questioni comprendevano argomenti come il matrimonio e il divorzio, il consumo di cibo sacrificato agli idoli, l’esercizio corretto dei doni spirituali all’interno della chiesa e la raccolta di fondi per i santi poveri a Gerusalemme. I rapporti trasmessi insieme alla lettera hanno evidenziato anche ulteriori problemi, tra cui la tolleranza di comportamenti immorali, controversie interne che hanno portato i cristiani a denunciarsi a vicenda nei tribunali secolari e interruzioni durante le riunioni ecclesiali.

	In risposta a queste preoccupazioni, Paolo compose una seconda epistola indirizzata alla chiesa di Corinto, 1 Corinzi. Nelle sue pagine, Paolo affrontò la questione delle fazioni all'interno della congregazione, espresse la sua intenzione di visitarle presto e annunciò l'invio di Timoteo a Corinto (capitoli 1–4). Questa epistola è una testimonianza della cura pastorale e dell'impegno di Paolo nell'affrontare le sfide che le prime comunità cristiane devono affrontare.

	In effetti, 1 Corinzi è un'epistola "occasionale" creata da Paolo in risposta a eventi e preoccupazioni specifici all'interno della chiesa di Corinto. Dopo aver affrontato le relazioni ricevute e chiarito gli scritti precedenti, Paolo ha approfondito le domande orali e scritte dei Corinzi, dai capitoli 5 a 16. Questo approccio strutturato evidenzia lo scopo dell'epistola come risposta diretta alle sfide che la prima comunità cristiana di Corinto doveva affrontare.

	L'invio di fidati messaggeri da Efeso nell'ultima parte dell'inverno o all'inizio della primavera del 56 d.C. sottolinea l'urgenza con cui Paolo cercò di affrontare questi problemi. Evidentemente erano sorte tensioni tra Paolo, il fondatore della chiesa, e la congregazione di Corinto. L'epistola rivela disaccordi interni alla chiesa, con alcuni membri influenzati da forze esterne che promuovono ideologie divergenti dagli insegnamenti di Paolo.

	Al centro di queste tensioni c'era l'interpretazione del termine "spirituale", che divenne un punto focale di contesa tra Paolo e i Corinzi. La suscettibilità della chiesa di Corinto alle influenze esterne portò a mettere in dubbio l'autorità di Paolo e l'autenticità del vangelo da lui predicato. Ciò fa eco a conflitti simili che Paolo affrontò altrove, documentati in particolare nella sua lettera ai Galati, dove le sfide alla sua autorità e ai suoi insegnamenti erano prevalenti.

	In definitiva, 1 Corinzi serve non solo come risposta alle preoccupazioni immediate della chiesa di Corinto, ma anche come guida senza tempo per affrontare le sfide all’interno delle comunità cristiane. Le intuizioni di Paolo sull'unità, sui doni spirituali, sull'amore e sulla centralità del Vangelo rimangono rilevanti per i credenti che affrontano diverse prospettive teologiche e pressioni esterne nel corso della storia.

	 

	
Caratteristiche speciali

	Il confronto tra le epistole di Romani e 1 Corinzi offre preziosi spunti sulla natura multiforme del vangelo e del ministero di Paolo. Mentre Romani fornisce una presentazione completa e illuminante del quadro teologico di Paolo, 1 Corinzi offre un vivido ritratto della teologia in azione nel contesto di una comunità cristiana vibrante e spesso tumultuosa.

	In Romani, Paolo assume il ruolo di un professore contemporaneo di teologia biblica, esponendo meticolosamente dottrine e principi teologici. Qui Paolo approfondisce argomenti come il peccato, la giustificazione per fede, il ruolo della legge e il piano di redenzione di Dio per l'umanità. Questa epistola è un testo fondamentale per comprendere la visione teologica del mondo di Paolo e la sua interpretazione del messaggio evangelico.

	Al contrario, in 1 Corinzi, Paolo assume la personalità di un pastore-insegnante, alle prese con le sfide pratiche e i conflitti della congregazione corinzia. La lettera riflette una preoccupazione pastorale per una comunità radicata in divisioni interne, dilemmi morali e controversie dottrinali. Attraverso la sua guida e i suoi ammonimenti, Paolo affronta questioni che vanno dall'immoralità sessuale e le cause legali tra i credenti all'uso improprio dei doni spirituali e all'importanza dell'unità cristiana.

	Nonostante la sua attenzione specifica al contesto corinzio, 1 Corinzi si distingue per la sua ampia varietà di argomenti, dimostrando la capacità di Paolo di affrontare diverse questioni all'interno della comunità cristiana. Inoltre, le epistole di 1 e 2 Corinzi offrono uno sguardo unico sul carattere di Paolo stesso, rivelandolo non solo come apostolo e teologo ma anche come pastore compassionevole profondamente impegnato nel benessere spirituale dei suoi fedeli.

	In queste lettere, Paolo condanna l’arroganza, l’autopromozione e la dipendenza dalla saggezza umana, sottolineando l’umiltà, il servizio e l’abnegazione. Il famoso passaggio sull’amore in 1 Corinzi 12:31–13:13 evidenzia la centralità dell’amore come caratteristica distintiva della vita e della testimonianza cristiana, trascendendo i doni spirituali e la conoscenza dottrinale.

	Mentre Romani fornisce un'esposizione sistematica del vangelo di Paolo, 1 Corinzi offre un ricco arazzo di saggezza pratica e guida pastorale, mostrando la teologia in azione all'interno delle complessità delle comunità cristiane del primo secolo. Entrambe le epistole contribuiscono in modo significativo alla nostra comprensione della teologia di Paolo e della sua eredità duratura come insegnante, pastore e apostolo di Cristo.

	Parte superiore del modulo

	 

	
Comprendere 1 Corinzi

	L'idea centrale della straordinaria epistola di 1 Corinzi è sottilmente accennata nel versetto di apertura. Qui, "la chiesa di Dio che si trova a Corinto" racchiude due entità distinte: la comunità spirituale dei credenti, conosciuta come chiesa di Dio, e la stessa città fisica di Corinto. In tutta l’epistola, queste due entità fungono da punti focali per la discussione, evidenziando la loro natura contrastante e i conflitti che sorgono dalla loro giustapposizione.

	La chiesa di Dio rappresenta coloro che hanno arreso la propria volontà all'autorità divina di Dio e partecipano attivamente alla Sua opera. Al contrario, la città di Corinto simboleggia una società ignorante dell’esistenza di Dio, governata dai desideri umani e resistente ai piani di Dio. La tensione tra queste forze opposte costituisce lo sfondo sul quale si svolgono i temi dell'epistola.

	Una progressione tematica emerge nelle altre epistole di Paolo, come Galati, 1 e 2 Tessalonicesi e 1 e 2 Corinzi. Galati affronta principalmente la soteriologia, o dottrina della salvezza, sottolineando la necessità di correzione nel deviare dal vero vangelo. Al contrario, 1 e 2 Tessalonicesi si concentrano sull'escatologia, esplorando eventi futuri e il ritorno di Cristo. Quindi, 1 e 2 Corinzi approfondiscono l'ecclesiologia, esaminando la natura e la funzione della chiesa nel contesto delle sfide e dei conflitti della vita reale.

	L'osservazione penetrante di J. Sidlow Baxter chiarisce ulteriormente questa progressione. Egli osserva che Romani si occupa principalmente di insegnamenti dottrinali, stabilendo un quadro normativo per la fede cristiana. Al contrario, 1 e 2 Corinzi si concentrano sulla riprensione, affrontando questioni e sfide specifiche all’interno della chiesa corinzia. Infine, Galati si sposta verso la correzione, affrontando le deviazioni dal vero vangelo e ripristinando l’integrità teologica.

	In questa progressione, Romani pone il fondamento dottrinale, 1 e 2 Corinzi affrontano le sfide pratiche all’interno della chiesa e Galati affrontano le deviazioni dalla norma stabilita. Insieme, queste epistole offrono un'esplorazione completa della teologia e della pratica cristiana, guidando i credenti verso la maturità spirituale e la fedeltà al messaggio del Vangelo.

	In 1 Corinzi, l'attenzione si estende oltre il concetto astratto di "chiesa di Dio" universale fino alle congregazioni specifiche che costituiscono questo corpo più ampio. Questi incontri locali fungono da microcosmi della più ampia comunità cristiana, riflettendone i punti di forza, di debolezza e le sfide. Sebbene ciascuna congregazione possa differire nel suo contesto culturale e nelle dinamiche individuali, collettivamente incarnano l’essenza della chiesa globale.

	In sostanza, la chiesa locale rispecchia la chiesa universale e viceversa. Le verità e i principi applicabili a una congregazione sono ugualmente rilevanti per l’intera comunità cristiana. Pertanto, le intuizioni derivanti dall’esame di una particolare assemblea possono illuminare modelli e realtà più ampi all’interno della chiesa mondiale.

	In tutto il Nuovo Testamento, "chiesa" si riferisce costantemente a una comunità di individui piuttosto che a strutture fisiche. Denota un gruppo di credenti prescelto per una missione specifica, vale a dire l'annuncio del Vangelo e la dimostrazione dell'amore di Dio per il mondo.

	Rivolgendosi ai cristiani di Corinto, Paolo riconosce la loro condizione di membra del corpo di Cristo. Nonostante le loro imperfezioni e mancanze, vengono affermati come destinatari della grazia di Dio e partecipanti alla vita di Dio attraverso la dimora dello Spirito Santo (1 Corinzi 12:13). Hanno riconosciuto l'autorità di Dio sulla loro vita e gli è stato affidato il sacro compito di diffondere il messaggio del Vangelo.

	Comprendere la congregazione di Corinto sotto questa luce è fondamentale per interpretare accuratamente l'epistola di Paolo. Anche se a volte il loro comportamento può sembrare contraddittorio rispetto alla fede professata, ciò non nega la loro fede in Dio. Piuttosto, sottolinea il continuo processo di crescita spirituale e trasformazione all’interno della comunità cristiana, in cui gli individui sono alle prese con la propria umanità mentre si sforzano di vivere la propria fede in un mondo decaduto.

	Parte superiore del modulo

	Comprendere la città di Corinto è fondamentale per cogliere il messaggio generale trasmesso nell'epistola di 1 Corinzi. Nel I secolo Corinto era l'emblema dei valori e dei vizi mondani della società greco-romana. Essere etichettato come "corinzio" era sinonimo di essere associato alla lussuria, all'immoralità e all'opulenza. La città stessa era un vivace centro di commercio e cultura. Tuttavia rimase ignorante del vero Dio, governato dalla legge romana e caratterizzato dall’egocentrismo.

	Questo netto contrasto tra i valori di Corinto e la chiamata della comunità cristiana è un tema centrale dell'epistola. Mentre la Chiesa è chiamata a seguire il cammino tracciato da Dio, la città di Corinto incarna uno stile di vita diametralmente opposto alla volontà di Dio. L’influenza della cultura locale sulla Chiesa è innegabile poiché i credenti affrontano la tensione tra le norme sociali e la loro fedeltà a Cristo.

	L'esortazione di Paolo ai Corinzi ad adempiere alle loro responsabilità nel loro contesto locale è sottolineata dal suo riferimento alla comunione con Gesù Cristo in 1 Corinzi 1:9. Questa comunione comporta privilegi e obblighi. Sebbene i credenti abbiano accesso alle abbondanti risorse di Dio, sono anche chiamati a amministrarle fedelmente, allineando la loro vita agli scopi di Dio.

	In Romani 1:14–16 Paolo sottolinea la responsabilità della chiesa di proclamare il Vangelo a coloro che si trovano nelle sue immediate vicinanze. Questo senso del dovere costituisce la motivazione di fondo dietro la scrittura di 1 Corinzi da parte di Paolo. L'epistola funge da guida pratica per la chiesa di Corinto, esortandola a impegnarsi con la cultura locale pur rimanendo saldi nel loro impegno verso Cristo.

	In definitiva, 1 Corinzi ricorda ai credenti che la loro fede non è vissuta nell’isolamento ma nel complesso tessuto della società. Mentre affrontano le sfide del loro contesto locale, sono chiamati a incarnare il potere di trasformazione del Vangelo, brillando come luci nell'oscurità e testimoniando l'amore e la grazia di Gesù Cristo.

	La chiesa di Corinto dovette affrontare numerose sfide, comprese difficoltà finanziarie e una reputazione di carnalità. Tuttavia, questi problemi erano sintomatici di un problema più ampio: il fallimento della Chiesa nel compiere la sua missione essenziale nel suo contesto culturale. Nonostante la fede professata, i cristiani di Corinto mancavano della preparazione, dell’audacia e della convinzione necessarie per proclamare efficacemente il Vangelo, un compito cruciale per qualsiasi comunità cristiana.

	La carnalità, caratterizzata da desideri e comportamenti mondani, affliggeva la chiesa corinzia, ostacolando la sua capacità di compiere la sua missione. Questa condizione spirituale minava la loro efficacia e comprometteva la loro integrità etica come rappresentanti di Cristo sulla terra. La lettera ai Corinzi fa luce sulle ragioni del declino della chiesa, fornendo anche spunti sulle chiavi della sua restaurazione e prosperità.

	Un fattore significativo che contribuì alla caduta della chiesa fu l'influenza pervasiva della cultura della città all'interno della congregazione. Come un virus che si infiltra nel suo ospite, le pratiche peccaminose prevalenti a Corinto permeavano la comunità ecclesiale. I riferimenti di Paolo ai vari peccati all'interno della chiesa riflettono il clima morale più ampio della città. Tra questi peccati ne spiccano tre:

	
		Immoralità sessuale: Corinto era nota per il suo atteggiamento lassista nei confronti della sessualità, e questa mentalità si era infiltrata nella chiesa, portando al compromesso morale e alla divisione all'interno della congregazione.

		Idolatria: in una città piena di templi e pratiche cultuali, la tentazione di compromettere la propria fede per perseguire l'accettazione sociale o il guadagno materiale era sempre presente. Alcuni cristiani di Corinto lottarono per resistere al fascino del culto degli idoli, mettendo a repentaglio la loro integrità spirituale.

		Divisione e discordia: lo spirito competitivo e la stratificazione sociale di Corinto si riversarono nella chiesa, provocando fazioni, gelosie e conflitti tra i credenti. Invece di esemplificare unità e amore, la chiesa corinzia era segnata da conflitti interni e disunità.



	Nell'affrontare questi problemi, Paolo rimprovera i Corinzi per le loro mancanze e offre guida e incoraggiamento per il loro rinnovamento spirituale. Affrontando le cause profonde delle loro lotte e delineando passi pratici verso la crescita spirituale e l'unità, Paolo pone le basi per la restaurazione e l'efficacia della chiesa di Corinto nell'adempimento della sua missione divina.

	L'atmosfera intellettuale di Corinto, caratterizzata da una fervida ricerca della conoscenza e dalla speculazione filosofica, influenzò profondamente la cultura della città e la chiesa corinzia. Come la vicina città di Atene, Corinto era un centro di curiosità e dibattito intellettuale, dove le "parole corinzie" simboleggiavano il linguaggio sofisticato e il discorso intellettuale. I Corinzi si vantavano della loro abilità intellettuale. Si sono impegnati in vivaci discussioni su vari argomenti, riflettendo una più ampia enfasi culturale sull’intelligenza umana.

	Tragicamente, questa mentalità intellettualista si era infiltrata nella chiesa di Corinto, portando a una pericolosa fusione tra filosofia secolare e dottrina cristiana. La comunità cristiana tendeva ad elevare alcuni leader allo status di celebrità, valorizzando la saggezza umana e l’illuminazione insieme al discernimento spirituale (1 Corinzi 1). La città e la chiesa si rispecchiavano a vicenda nella loro inquietudine intellettuale, confondendo i confini tra sfera secolare e sacra.

	Nella chiesa di Corinto, la sperimentazione della dottrina cristiana andava di pari passo con i dibattiti filosofici della cultura più ampia, estendendosi anche a credenze fondamentali come la risurrezione (1 Corinzi 15). Accettare punti di vista diversi e perseguire l’illuminazione portò alla decadenza morale all’interno della Chiesa, poiché le norme etiche venivano sempre più ignorate. Nonostante la loro natura intrinsecamente peccaminosa, l'allentamento delle restrizioni morali rispecchiava l'atteggiamento laissez-faire della città nei confronti di pratiche come il culto di Afrodite.

	L’etica prevalente del “vivi e lascia vivere” permeava sia la città che la chiesa, erodendo gli assoluti etici e promuovendo una mentalità relativistica. Questo declino morale è il risultato della ricerca incontrollata della libertà intellettuale e della confusa distinzione tra giusto e sbagliato. A Corinto, come in molte società, la ricerca della conoscenza e dell’illuminazione, pur essendo di per sé ammirevole, aveva virato pericolosamente verso il relativismo morale, minando il fondamento etico della città e della Chiesa.

	La chiesa corinzia non era immune dal relativismo morale e dall’egocentrismo prevalenti nella città. Tragicamente, alcuni membri della chiesa adottarono una prospettiva simile su questioni di moralità, come evidenziato dalla loro tolleranza verso peccati gravi tra di loro (1 Corinzi 5). Purtroppo, questo spirito di lassismo morale persiste nella società contemporanea, ponendo una sfida ai credenti di oggi.

	Una terza manifestazione dell'influenza della città sulla chiesa fu l'aumento dell'egocentrismo individuale. A Corinto, l’etica prevalente era l’autodeterminazione, in cui ogni persona seguiva la propria bussola morale senza riguardo per gli altri. Questa mancanza di preoccupazione per il benessere degli altri si estendeva alla comunità ecclesiale, dove atteggiamenti egoistici interrompevano l’unità e la comunione dei credenti.

	La prova di questa mentalità egocentrica era evidente nella condotta dei cristiani di Corinto durante le riunioni di culto. Invece di mostrare generosità gli uni verso gli altri, mostravano egoismo, in particolare nel loro approccio alla condivisione dei pasti (1 Corinzi 11). Inoltre, il loro disprezzo per gli altri era evidente nel loro comportamento distruttivo durante le riunioni, dove davano priorità alle loro voci rispetto a quelle dei loro compagni di fede (1 Corinzi 14). Invece di promuovere l’edificazione e l’ordine, le loro azioni hanno portato al caos e all’autoglorificazione.

	Tuttavia, questi comportamenti erano semplicemente sintomi di un problema più profondo. Il problema derivava dall'incapacità della chiesa di cogliere la sua identità e il suo scopo unici. Nonostante avessero ricevuto insegnamenti fondamentali dagli apostoli, i primi cristiani di Corinto non erano riusciti a interiorizzare e ad applicare queste verità. Nella sua epistola, Paolo ricorda loro questi principi fondamentali, esortandoli a riscoprire la propria identità di corpo di Cristo e a vivere di conseguenza.

	Pertanto, le sfide affrontate dalla chiesa di Corinto non erano semplicemente influenze esterne ma anche lotte interne radicate nell’incapacità di abbracciare e incarnare le verità del Vangelo. Mentre i credenti oggi affrontano sfide simili, le lezioni raccolte dalla lettera di Paolo ai Corinzi rimangono rilevanti, ricordandoci l'importanza di rimanere saldi nella nostra fede e impegnati a vivere la particolarità della nostra chiamata cristiana.

	I credenti corinzi avevano perso di vista le verità fondamentali del Vangelo, in particolare la centralità della morte di Cristo sulla croce e la potenza della Sua risurrezione. Queste non erano semplici teorie umane ma verità divine convalidate da resoconti di testimoni oculari e rivelazioni celesti. La comunità cristiana doveva schierarsi dietro queste verità, impegnandosi a proclamarle come il nucleo del proprio messaggio.

	Il significato della morte e della risurrezione di Cristo non può essere sopravvalutato. La sua morte sacrificale ha fornito l'espiazione del peccato, offrendo redenzione e riconciliazione all'umanità. Allo stesso modo, la Sua risurrezione ha dimostrato la vittoria sul peccato e sulla morte, dando ai credenti il potere di vivere una vita di rettitudine e santità.

	Per i cristiani l’immoralità non è un’opzione ammissibile ma una contraddizione con la loro identità in Cristo. La purezza di cuore e l’impeccabilità esemplificate da Gesù servono come standard per i credenti, motivandoli a lottare per l’eccellenza morale.

	Inoltre, il comandamento di Cristo di amarsi gli uni gli altri era un principio fondamentale che i Corinzi avevano trascurato. Invece dell’altruismo e dell’unità, l’egoismo si era infiltrato nella chiesa, portando discordia e divisione. I credenti erano chiamati a dare priorità al benessere degli altri, sia all'interno della comunità cristiana che al di fuori, dimostrando amore e compassione come riflesso dell'amore di Cristo per l'umanità.

	In sostanza, i credenti corinzi furono chiamati a riscoprire e ad impegnarsi nuovamente nei principi fondamentali del Vangelo: la morte sacrificale di Cristo, la Sua risurrezione vittoriosa e l'imperativo dell'amore e dell'altruismo. Abbracciando queste verità e vivendole quotidianamente, sperimenterebbero una trasformazione personale e diventerebbero testimoni efficaci della grazia e dell'amore di Dio per il mondo che li circonda.

	
L'epistola di 1 Corinzi offre una profonda lezione sull'importanza di mantenere la particolarità della chiesa nonostante l'influenza della cultura secolare. Quando lo spirito della “città” si infiltra nella chiesa, ostacola la sua capacità di realizzare il suo scopo divino nel suo contesto culturale. La chiesa rischia di perdere la sua efficacia e integrità soccombendo ai valori e alle pratiche della cultura circostante invece di aderire ai principi rivelati nella Parola di Dio.

	I ripetuti appelli di Paolo ai Corinzi affinché vivano secondo la loro identità cristiana sottolineano la necessità che i credenti rimangano saldi nella loro fede e nella loro particolarità. In un mondo che sfida e modella costantemente le nostre convinzioni e i nostri comportamenti, i cristiani devono ricordare la loro identità di “santi” e resistere al conformarsi alla mentalità prevalente dell’epoca.

	Il successo della Chiesa risiede nel suo impegno a incarnare quotidianamente il messaggio della Croce e la potenza della risurrezione. Dando priorità alla salute spirituale e ponendo i bisogni degli altri al di sopra dei propri, i credenti si salvaguardano dal malessere spirituale che può derivare dall’assimilazione culturale.

	In definitiva, la Chiesa deve comprendere chiaramente il proprio ruolo all’interno del proprio contesto culturale ed essere grata per la vita e l’identità che Cristo le ha donato. Rimanendo ancorati alle verità del Vangelo e vivendo attivamente la propria fede, i credenti possono compiere efficacemente la loro missione di ambasciatori di Cristo in un mondo che ha disperatamente bisogno del potere trasformativo dell'amore e della grazia di Dio.

	Nel capitolo 12 di 1 Corinzi, Paolo presenta la metafora della chiesa come organismo vivente, unificato sotto la signoria di Cristo e guidato dallo Spirito Santo. A differenza del panorama spirituale vario e frammentato di Corinto, la Chiesa è chiamata ad adorare e promuovere la gloria di un unico Dio. Comprendere e abbracciare queste verità fondamentali è essenziale per la fioritura della Chiesa agli occhi di Dio.

	La partecipazione alla vita spirituale di Cristo, la risposta alla guida dello Spirito e l'impegno a glorificare Dio sono cruciali per il successo della chiesa. Dissociandosi dai valori e dalla mentalità della “città”, la chiesa può diventare una forza di trasformazione ed elevazione all’interno del suo contesto culturale.

	La legge dell'amore è centrale nella vita della Chiesa, che contrasta nettamente con l'egoismo e l'egocentrismo. Nel capitolo 13, Paolo sottolinea l'importanza dell'amore, rivolgendosi direttamente ai Corinzi, che lottavano con una carenza in questo ambito.

	Inoltre, l'autorità della chiesa deriva dalla risurrezione di Cristo. Come credenti che vivono tra la prima e la seconda resurrezione, possediamo una vita vittoriosa che trascende la morte. Questa vita, donataci dal Cristo trionfante, ci dà il potere di servire Dio fedelmente nonostante qualsiasi opposizione. Perfino la morte non ha alcun potere su coloro che possiedono questa vita eterna e santa.

	La vitalità e l'efficacia della Chiesa dipendono dalla comprensione della propria identità in Cristo, dall'impegno nell'amore e dalla fiducia nella vita vittoriosa conferita ai credenti attraverso la risurrezione di Cristo. Abbracciando queste verità e vivendole quotidianamente, la Chiesa può compiere la sua missione di faro di speranza e trasformazione in un mondo che ha bisogno dell'amore e della grazia di Dio.

	Per adempiere al nostro ruolo di cristiani non è sufficiente ricevere passivamente la vita donataci da Cristo. Dobbiamo impegnarci attivamente con il mondo che ci circonda, affermando la singolare signoria di Gesù Cristo su tutti gli aspetti della vita, inclusa quella che viene comunemente chiamata "la città". Invece di permettere alla cultura secolare di infiltrarsi e influenzarci, siamo chiamati a “invaderla” con l’annuncio che “Gesù è il Signore”.

	La risurrezione di Cristo costituisce una prova innegabile della Sua signoria, rendendolo il punto focale della nostra attenzione e devozione. In un mondo che spesso eleva celebrità e personalità umane, dobbiamo esaltare Gesù sopra ogni altra cosa.

	Inoltre, adempiere alla nostra missione cristiana implica qualcosa di più che una semplice critica all’immoralità della cultura circostante; richiede di superarlo attivamente nelle nostre vite. Ciò implica vivere vite di purezza morale potenziate dallo Spirito Santo interiore, dimostrando il potere di trasformazione della vita di Cristo dentro di noi.

	Inoltre, per combattere l’egoismo prevalente nella nostra cultura è necessario incarnare l’amore genuino che caratterizza il vero discepolato. Invece di dare priorità ai nostri bisogni e desideri, la nostra vita dovrebbe essere vissuta per la gloria di Dio e il beneficio degli altri. Mostrando altruismo e amore sacrificale, testimoniamo il potere di trasformazione del Vangelo e contrastiamo l'egoismo della società.

	Adempiere al nostro ruolo di cristiani implica affermare attivamente la signoria di Gesù Cristo, superare l’immoralità attraverso una vita rafforzata e incarnare l’amore disinteressato in un mondo caratterizzato dall’egoismo. Vivendo secondo questi principi, diventiamo agenti di trasformazione e ambasciatori del regno di Cristo in un mondo che ha un disperato bisogno del Suo amore e della Sua grazia.

	Quando la chiesa si conforma agli standard, alle pratiche e alle norme della cultura circostante, conosciuta come "la città" o il mondo, è destinata al fallimento. Il vero successo per la Chiesa non sta nell’assimilarsi al mondo, ma nel distinguersi da esso e nel portare su di esso il potere trasformativo di Cristo. Nel corso della storia, i cristiani sono stati alle prese con la tensione tra isolarsi dal mondo e compromettere le proprie convinzioni per integrarsi. Tuttavia, l’esempio di Gesù durante il Suo ministero terreno esemplifica come i credenti possano superare questa tensione pur mantenendo la loro particolarità.

	L'epistola di 1 Corinzi sfida la Chiesa di ogni epoca a riconoscere la propria responsabilità nei confronti del proprio contesto culturale, o “città”. La Chiesa è chiamata a influenzare il clima intellettuale, morale e sociale del suo ambiente invece di concentrarsi semplicemente sulla preservazione dei propri membri. L'ambiente culturale di Corinto rispecchia molti aspetti della società contemporanea, tra cui il pluralismo intellettuale, l'etica situazionale e l'egocentrismo. Come i credenti di Corinto, i cristiani moderni affrontano la sfida di superare queste pressioni culturali rimanendo fedeli alla loro identità cristiana.

	Pertanto, le intuizioni contenute in 1 Corinzi sono profondamente rilevanti per i credenti di oggi. Siamo responsabili di plasmare i pensieri, i comportamenti e i valori delle nostre comunità, presentando un'alternativa chiaramente cristiana alle norme culturali prevalenti. Le persone nella nostra "città" hanno un disperato bisogno del messaggio della croce, proclamato con l'autorità della risurrezione di Cristo, per rispondere ai loro bisogni più profondi e trasformare la loro vita.

	1 Corinzi funge da promemoria senza tempo della missione della Chiesa di impegnarsi e influenzare il mondo che la circonda, offrendo la speranza e la redenzione trovate in Cristo a una società bisognosa di verità divina e guarigione.

	La lettera di 1 Corinzi è un appello irresistibile ai cambiamenti necessari all'interno della Chiesa e al suo approccio alla vita cristiana.

	In primo luogo, Paolo esorta i credenti a rifiutare il concetto di assoluta libertà di pensiero e a sottomettere invece la loro comprensione e il loro ragionamento alla rivelazione fornita da Dio nelle Scritture (capitoli 1–4). In una società sempre più pluralistica in cui tutte le vie verso Dio sono spesso ritenute ugualmente valide, confutare questa idea con la verità dell’unica via verso la salvezza trovata in Gesù Cristo è cruciale. Atti 4:12 sottolinea che la salvezza si trova esclusivamente in Gesù, e Giovanni 14:6 Lo dichiara come l'unica via verso Dio. Paolo rafforza questo concetto in 1 Timoteo 2:5 affermando che Dio e l'umanità hanno un solo mediatore. Pertanto, i credenti sono chiamati ad abbracciare e proclamare la verità esclusiva del Vangelo in un mondo di credenze e ideologie diverse.

	Inoltre, Dio comanda ai credenti di separarsi dall’immoralità, sia individualmente che nel contesto del matrimonio, nonostante le tendenze culturali che diminuiscono il significato degli standard morali (capitoli 5–7). In una società in cui la moralità individuale e la fedeltà coniugale sono spesso ignorate, i credenti sono sfidati a sostenere le norme morali stabilite da Dio, anche di fronte alle critiche o all’opposizione. Ciò implica aderire ai principi biblici di purezza, fedeltà e giustizia, riconoscendo che l’obbedienza ai comandi di Dio è fondamentale, indipendentemente dalle norme o pressioni sociali.

	In sostanza, 1 Corinzi invita i credenti a un impegno radicale nei confronti della verità biblica e dell’integrità morale, esortandoli a rimanere saldi nella loro fede e nella loro condotta in mezzo a una cultura che promuove il relativismo e il lassismo morale. Sfida i credenti ad abbracciare la verità esclusiva del Vangelo e a vivere una vita che rifletta la santità e la giustizia di Dio, anche quando ciò richiede di nuotare controcorrente rispetto agli atteggiamenti e ai comportamenti culturali prevalenti.

	Allo stesso modo, i credenti sono chiamati a divorziare da una vita egocentrica e a dare invece priorità all’amore e al servizio disinteressati, come delinea il capitolo 13 di 1 Corinzi. Piuttosto che perseguire obiettivi e strategie volti all’autoglorificazione, i credenti sono esortati a valutare i propri sforzi in base a criteri di amore, cercando di glorificare Dio e di servire gli altri con sacrificio.

	Si possono trarre diverse implicazioni per l’applicazione pratica dagli insegnamenti di 1 Corinzi:

	In primo luogo, l'impatto della chiesa dipende dall'influenza dei suoi singoli membri. Ogni credente contribuisce all'influenza collettiva della chiesa e la sua efficacia riflette la maturità spirituale e l'impegno dei suoi membri.

	In secondo luogo, dovrebbe esserci una tensione persistente tra i valori e le priorità della “città” (il mondo secolare) e quelli della Chiesa. Se non c’è conflitto o disaccordo, ciò potrebbe indicare che la chiesa non sta esercitando abbastanza influenza o che i valori mondani si sono infiltrati nella chiesa.

	In terzo luogo, il messaggio centrale trasmesso dalla chiesa deve sempre essere il messaggio della crocifissione e della risurrezione di Gesù Cristo. Questo messaggio di redenzione e di speranza, che mette in luce il trionfo di Cristo sul peccato e sulla morte, è proprio ciò che “la città” ha bisogno di sentire. I credenti sono chiamati a rimanere saldi e incrollabili nel loro impegno nel proclamare questo messaggio, sapendo che la loro fatica nel Signore non è vana (1 Corinzi 15:58).

	I credenti sono incoraggiati a vivere una vita caratterizzata dall'amore disinteressato, a impegnarsi attivamente con il mondo pur rimanendo distinti dai suoi valori, e a proclamare il messaggio trasformativo del Vangelo con audacia e convinzione. Incarnando questi principi, i credenti possono svolgere efficacemente il loro ruolo di ambasciatori di Cristo in un mondo che ha un disperato bisogno della Sua grazia e verità.
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	Un corpo con molte membra                   12:12 - 12:31

	La Via dell'Amore                               13:1 - 13:13

	Profezia e Lingue                         14:1 - 14:25

	Culto ordinato                               14:26 - 14:40

	La risurrezione di Cristo                   15:1 - 15:11

	La risurrezione dei morti                   15:12 - 15:34

	Il Corpo della Risurrezione                         15:35 - 15:49

	Mistero e Vittoria                         15:50 - 15:58

	La Colletta dei Santi                   16:1 - 16:4

	Piani di viaggio                               16:5 - 16:11

	Istruzioni finali                               16:12 - 16:18

	Saluti                                     16:19 - 16:24

	 

	 

	 

	 

	 


Conclusione

	Il libro di Prima Corinzi è una lettera scritta dall'apostolo Paolo alla chiesa di Corinto, affrontando molte questioni e sfide che la prima comunità cristiana dovette affrontare. È un ricco arazzo di insegnamenti, esortazioni e guida pratica che fa luce sulle complessità della vita cristiana in un ambiente diverso e stimolante.

	In tutto il libro, Paolo affronta le divisioni e le rivalità all’interno della chiesa, sottolineando il bisogno di unità, amore e umiltà. Affronta l'immoralità, l'idolatria e l'uso improprio dei doni spirituali, esortando i Corinzi a perseguire la santità e la rettitudine in tutti gli aspetti della loro vita.

	Paolo sottolinea la centralità della croce di Cristo e la potenza del vangelo, invitando i Corinzi a concentrarsi sulla saggezza di Dio piuttosto che sulla saggezza del mondo. Egli sottolinea l'importanza dell'amore come virtù suprema, descrivendone le caratteristiche e sottolineandone il valore insuperabile.

	L'apostolo fornisce anche istruzioni su vari argomenti, tra cui il matrimonio, il celibato, il cibo offerto agli idoli, la partecipazione al culto, la Cena del Signore e la risurrezione. Affronta domande riguardanti i ruoli e le responsabilità degli uomini e delle donne nella chiesa, sottolineando l'importanza dell'ordine e della correttezza nelle riunioni di culto.

	In tutto il libro Paolo si presenta come modello di umiltà, sacrificio e perseveranza, incoraggiando i Corinzi a imitarlo come lui imita Cristo. Ricorda loro la loro identità di tempio dello Spirito Santo. Li chiama a glorificare Dio nei loro corpi e alla comunione come comunità.

	I Corinzi sfidano sia i Corinzi che i cristiani contemporanei a esaminare la loro vita, i loro atteggiamenti e le loro azioni alla luce del Vangelo. Invita i credenti ad abbracciare l'unità, l'amore e la ricerca della saggezza di Dio sfidando al contempo le norme culturali e i valori mondani che ostacolano il progresso del Regno di Dio.

	Il libro di Prima Corinzi funge da guida senza tempo per la vita cristiana, affrontando la divisione, l'immoralità, l'idolatria e l'uso improprio dei doni spirituali. Chiama i credenti a vivere la loro fede con amore, umiltà e saggezza, cercando di glorificare Dio in tutto ciò che fanno. Ci ricorda il potere di trasformazione del Vangelo e l'importanza di vivere come una comunità unita e amorevole, riflettendo il carattere di Cristo al mondo.

OEBPS/nav.xhtml

    
  
    		Prefazione


    		Introduzione a questo studio


    		PARTE 1:


    		Informazioni sul libro


    		Titolo del libro e scrittore


    		Pubblico


    		Data e luogo di scrittura


    		Caratteristiche speciali


    		Comprendere 1 Corinzi


    		Schema


    		Conclusione


    		PARTE 2: Studio versetto per versetto


    		1 Corinzi Capitolo 1:1-31


    		Saluto


    		Ringraziamento


    		Divisioni nella Chiesa


    		Cristo, sapienza e potenza di Dio


    		Capitolo 1 Riepilogo


    		Capitolo 1 Preghiera


    		Capitolo 1 Domande


    		1 Corinzi Capitolo 2:1-16


    		Annunciare Cristo crocifisso


    		La saggezza dello Spirito


    		Capitolo 2 Riepilogo


    		Capitolo 2 Preghiera


    		Capitolo 2 Domande


    		1 Corinzi Capitolo 3:1-23


    		Divisioni nella Chiesa


    		Capitolo 3 Riepilogo


    		Capitolo 3 Preghiera


    		Capitolo 3 Domande


    		1 Corinzi Capitolo 4:1-21


    		Il Ministero degli Apostoli


    		Capitolo 4 Riepilogo


    		Capitolo 4 Preghiera


    		Capitolo 4 Domande


    		1 Corinzi Capitolo 5:1-13


    		L'immoralità sessuale contamina la Chiesa


    		Capitolo 5 Riepilogo


    		Capitolo 5 Preghiera


    		Capitolo 5 Domande


    		1 Corinzi Capitolo 6:1-20


    		Cause contro i credenti


    		Fuggire l'immoralità sessuale


    		Capitolo 6 Riepilogo


    		Capitolo 6 Preghiera


    		Capitolo 6 Domande


    		1 Corinzi Capitolo 7:1-40


    		Principi per il matrimonio


    		Vivi come ti chiami


    		I non sposati e i vedovi


    		Capitolo 7 Riepilogo


    		Capitolo 7 Preghiera


    		Capitolo 7 Domande


    		1 Corinzi Capitolo 8:1-13


    		Cibo offerto agli idoli


    		Capitolo 8 Riepilogo


    		Capitolo 8 Preghiera


    		Capitolo 8 Domande


    		Libro di 1 Corinzi da 1 a 8 Riassunto


    		Bibliografia


    		Guida alle risposte


  





OEBPS/cover.jpeg
(Guida allo studio

Tomo |

STUDIO VERSO PER VERSO DELLA
BIBBIA LIBRO 1 CORINZI CAPITOLI DA
1A8

Andrew J. Lamont-Turner










